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per l'artioolc dell'on. Succhi. 
La lYibùna annunziai di avòro aperto 

una specie di ré/'ercndum' sull'articolo 
dell'on. Sacchi « I concotti di un par­
tita i-adioàlo», cui acciìnnammo. 

liù. IVibMa dichiara ohe l'on. Ijovio 
Ì)S già (ironiesso un articolo, o gii> 
og^i pubblica le 

DicìlìaraÉDi di Um Ferri. 
Ferri rìoonosco che Sacchi è pol'fet-

tamente logico in quella che ha pub­
blicato, ed esprime una grande simpatia 
intollottuale per la persona politica del 
Sacchi. 

Relativamente al contegno del socia­
lismo vecso la.monarchia, Ferri dice: 
;-«.IjMdpaler socialista è irriconciliabilu 

colla monarchia e in questo, so,i|so ,poi 
siamo nemii!l''(}<ìna''mb'nàr'<iftià: ma'il'al-
«ra parta da oggi per arrivare alla rea-
Itìiiaiiodo del socialismo, ci vuole del 
tempo (poco o molto nessuno può sa­
pere)'COA... rnoJio, mólto, on. Ferri! 
CaMpa cavai...!) ; durante questo tempo 
quale sark il nostro contegno ì 

< Sarft'-^ dica — il' óontraccaiubio e-
.satto del contegno della monarchia verso 
il proletariato e cioè: 0 la monarchia 
ritornerii ai siatemi reazionari di Pélloux 
o.di SopDino e Ja ripresa dell'ostruzio­
nismo sarà inevitabile;' quello che av-
yerrli non saràdl,responsabilità nostra; 
ó la monarchia continua nell'indirizzo 
assunto„4QPp,,e Jl,pro)etariato' non farà 
la, questiónejpregiu.diziale. di monarchia, 
liivói'aDdo alla propria organizzazione 
ue.U'orbita delle leggi s. 

Ciroà'l'àt'tuale momento politico Ferri 
dice': , , ' 

< La' mia ^onviuziono, rispetto al mO', 
mento politico, 6 quella di rispettare 
le, libertà popolari, S' un programma 
liidUó pii séinp.lico dell'altro, compren,-
dente le riformo tributarie. Quindi 
Za'hiìl'délli'iìer ^li antichi suoi oonvin-
oimenti, o GioUtti per la modernità 
d^Uàsaa coscienza politica, hanno fa-
tiìlotetite realizzato il programma delle 
lib'erfà'pubblioho, ma sono flonrinto che 
boS' pdtranuó realizzare ,<tfret)o dolio 
rifórme 'tributarie, e non per mancanza 
di buona' volontà, ma per là forza delle 
dose,'' 
• *'Iti penso'oho lo riformo tributarie, 
aspettate' dall'Italia, non possono con­
sistere in alcuni sgravi più ù mono 
•parziali,- ma- debbono ' derivare da .un 
miktàmOnto nell'indirizzo generale del-
VammìnisIraziÒn»ideilo Stato, cioè non 
agravii della.imposte esistenti, ma prima 
di tutto trasformazione radicale del 
'siiit^'a stesso', dallei imppste,' è. poi di­
minuzione dello spose improduttive, (de­
bito pobblicoi guerra e marina) e au­
mento noi bilanci produttori por l'atti­
vità, .qct̂ oojuiiiia del paese». 

Fèrri conchiudo ammettendo c)io il 
Jtlijiiit^ro.. itila ripresa dei lavori .«rrà 
una': maggioranza- enorme, ......perfino 
i^ro^ioa.^ 

POLITICA ESTERA. 
L'imperatore di Germania a Roma? 

Ritorna in campo con insistenza la 
voco di una prossima visita a Roma 
dell'imporatore di Germania. 

Egli vorrebbe nel venturo gennaio, 
visitando prima Clonava o Spezia. 

A Roma- alloggerebbe al Quirinale, 
ospite del He d'Italia. 

Uno dogli obiettivi della gitala Roma 
sarebbe -- dioesi - - di- Regolare col 
Vaticano la questiono del protettorato 
sul cristiani tedeschi in Oriento ed Iti-
stremo Oriento. 

Speriamo che stavolta il Governo i-
tàliano non acconsontirà più allo umi­
lianti aommodie dalle scarrozzate impe­
riali d&l Quirinale all'ambasciata e da 
questa al 'Vaticano, por toner bordone 
allo molon.̂ aggini vatìcanescho. 

Chi viene a Roma ospito dell'Italia 
e dei suoi Beali, ben venga; ma ne 
rispetti r integro diritto e l'integra 
dignità. 

Intorno a S. Girolamo. 
Rimpastiaoiamentl austriaci « ad usum 

Croatiae >. 
Si assicura che, in previsione che 

l'autorità giudiziaria dichiari illegale 
la presenza del conte Coronini a San 
Girolamo, l'ambasciata d'Austria avrobbo 
ricevuto istruzioni di ricostituire la 
Congregazlcine. 

Sì vorrebbero escludere tutti i dal­
mati non cittadini austriaci ; si farebbero 
venire molti croati e si metterobba 
alia tosta un dalmata ligio al Governo 
austriaco. 

Naluralmentq i dalmati non ricono­
scerebbero la nuova Congregazione e 
continuerebbero la causa in tribunale 
per la completa indipendenza dell'Isti­
tuto e- per l'osolusiono dei croati. 

il Montenegro non riconosce la Bolla. 
Uoma^ li) — Il conto Vajnovioh, 

ministro dot Montenegro, ha formal­
mente dichiarato che il Montenegro 
non, riconosce la Bolla papalu relativa 
all'Istituto di S. Girolamo. 

La sua'missione presso il Vaticana 
è bau diversa da quella attribuitagli 
dalla stampa italiana ed estera. 

INDECENZE ovverosia CROATERIE 
La Palria richiama l'attenzione del 

Oovorno sulle indecenze dei croati con­
tro l'Italia; por esempio, dei cittadini 
di Spalato all'arrivo del famoso prete 
Pazmann. 

Si minacciò perfino il Consolo ita­
liano. 

:."M?a<, Capitale. 
'Il ritorno dei Sovrani. 
•̂ "Howi* 'ti)''"^: Domani • arriveranno i 
i t P f •>'.• ; • 

•partiranno da Napoli domattina.in 
forma pubblica, col trono speciale, 
4lo'Ì0 26. , 
''It Re 'dispose l'invio al Commissario 

regio di .tutto le supplicha rivoltegli 
per' 3Uss\d|,,o la somma di lire 50,0.00 
per distribuirla nel modo più opportuno. 
Ai lavoro — Consiglio dei ministri 

— La Giunta della'elezioni. 
Roma 19 -^ L'on, Zanal-delli ha con­

vocato per domattina il Consiglio dei 
ministri per la discussione dei provvo-
dimentifloanziari e per deliberare dafinì-
ti'«<aments sulla lista dei nutivi sonatori 
por sottoporre'subito i relativi deCjroti; 
alla Arma reale. 

— La'Oìu'ntà dolio olezioni è con­
vocati in seduta preparatoria pel 27. 

— La Commissione per il progotto 
riguardale,la' costituzione dell'ufllcio 
del iav&fo'èxionvocata poi 20 corrente. 

Per le sostre SCIIÉ ihim. 
M<E''orepi l'iawàplxié I 

'Homa^ 19 -^ lì 'Ministora degli e-
steri ha assegnato 3t)00 '.lire por sus­
sìdi ' straoi'dlnAW ' allo aouolo italiane 
all'osterò,''specialmente par^aoquisto di 
nmterìalo scolastico,, 

Due terzi di qno»ta somma sono de-' 
stinató'alle' senolo in 'Oriente. 

.'iQòji, peljB''30,0p .lU'o pofsî amo.oop-
siijèrar,^ imminente' la conquista, dcit* 
mondo por 
itsMaoh-

l'inlluonza e per l'idioma 

M EW Mh patria italiana. 
La b e n a d i z i o n a di un P o e t a i 

OioauQ C ârdaccl, \a rispoata all'omaggio di 
uaa ricca peigamcua inviatagli dagli atuddnti 
italiani, per il quatrantcaimo aDDÌvoraario dì pub­
blico )UBeg;namflato,'Scriaae da Bolog;na addi 11 
novtmbrc al prof. Filippo Zamboni, di Trieste, 
la seguente lettera; 

« ISssere ricordato da giovani italiani 
che studiano a Vienna fu carissimo 
all'animo mio : ossero ricordato in tal 
modo avanza quello che io mai possa 
aver tatto, Ringrazio cordialmente ; o 
vorrei che il mio ringraziamento o la 
sigolficaziono ' del' niid'aifótto fossero 
partecipati a ciascuno di codesti gio­
vani, sionó di Trieste, Giustinopoll e 
Gorizia, siono di Trento e Rovoredo, 
sièho'di'Zara e di,Foia: nomi tutti e 
ricordi cari e dólcissimi, che si raccol-
gpno.'e folgorano poi-nel sacro osante 
nome d'Italia.' Italia, o giovani che in 
voi riguarda. 

« Prego' voi,' caro 'ZataboDÌ, che siete 
d'Italia onoro domostico in pa,o,30 stra­
niero, dì portaroquesteimie parole e 
scusi ai giovani ' italiani studenti in 
Vienna. 

Giosuè Carducci ». 

IL PROGETTO SUT OiVORZfa. 
Si contìnua a 'parlare dol progetto 

di leggo sul divorzio o dell'()pp,osizi,Qno 
oiio avrebbe .téòvaW. in ' qualpha .Mini-,, 
atro non solo, ma del rigetto dì esso' 
da parto dol Consiglio'deì'-ministri. 

Qualsiasi- opposizione attrìhtiita a. 
qualche,iaem.b.ro del Gjiliìtiètto,, ò.,ttuto-' 

. rovolmento e reeisamante smentita ;, 
quanto poi/ahConsiglio-dei ministri'si 
dichiara peréntoriamonto che' osso non' 
se n'iaffatto'ofcou'pato. , 

I L'gniiniaslloo. Domaiìij 21, S, Onorio. 

Eflemorlds .sigrioa. — gO ttevambre i796^^ 
I'{yi!litittiiiio,ln' 8.' JDaniole'»6ttliiit4diiì^prigionieri 
di 'gucirfa fraueéat diretti a Osoppo •- aaniw% 
— Annali. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Due milioni in fiamme ~ 600 operai 

sul lastrico — Oanona 19 — A Sam-
piordarona un incendio nella grande 
raffineria di zucchRro della Società li-
guro-lombarda, nonostante il pronto 
accorrere dei pompieri, truppa, autorità 
0 della cittadinanza, distrusse totalmente 
il padigliono dol macchinario. 

Il danno è di duo milioni circa, as­
sicurato. 

L'operaio sessantenne Pietro Calvi 
si gettò dal terzo piano l'iportando le­
sioni mortali e spirò appena giunto al­
l'Ospedale. Vi aonoaltri foriti, non gravi, j 

Seioento operai restano senza lavoro! j 
La Società perù ricostruirà )1 più 

presto possibile lo stabilimento. 
Contro la salata dai corvi — Soma 

IS — Oltre soioonto Associazioni hanno 
già risposto al comitato anticlericale 
contro l'impianto in Italia di nuovo 
congregazioni religiose, dicendo di met­
tersi in tutto agli ordini del comitato 
stesso. 

Nella Regione Veneta. 
La triìlfa di un impiegato ferroviario. 

Treviso 19. — L'impiegato ferroviario 
alla piccola velocità Carlo Fnrlani, 
truffava con un assegno falso in danno 
del gestore Lorodan lire 5BQÒ, ohe 
vennero ritirato dalla complice, una 
signora velata. 

Vennero però ricuperate Uro 4650, 
presso la moglie del.Furlanì. 

Intorno al processo 
Trlvulzio-TodeschinL 

In Friuli si seguo cortamente con 
spocialo interossameuto lo svolgersi dol 
gravo proctsso ora «i dilagante » in­
nanzi al Tribunale di Verona — o sul 
quale convergo intonsa 1' attenzione di 
tutta Italia —; porche il protagonista 
— formale querelante, ma moralmente 
imputato — ebbe, per quanto inciden­
talmente, a Udine ì natali; e in Udine 
sì pensa, colla reverenza dovuta alla 
sventura, a chi trae qui i giorni in 
angoscia Ineffabili, nella trepida attesa 
della soluzione. 

Ma troppo piii alto, troppo superiora 
ad ogni altro interesse in giuoco, è 
l'intorosso della giustizia, al quale fa­
ticosamente intende l'opera dei magi­
strati, scrutando noU'aggrovìgliamento 
delle risultanze processuali, nel rovello 
delle accuse e delie difosL', sfrondando 
lo risultanza delle esagerazioni parti­
giane, alla ricerca del vero. 

Intanto, mentre nell'aula tribunalìzia 
si svolgono, spesso tempestose, la di­
scussioni, di fuori rumoreggia la pub­
blica opinione agitata da nuove notìzie 
« sensazionali ». 

E invano i discutenti nell'aula cer­
cano di sottrarsi all' eoo di quei ru­
mori, al fascino di quelle notizie che 
già preludono a nuovi tempestosi di­
battiti. 

• * • 

VAdige, il valoroso giornale vero-
nose che fin dalia scoperta del racca­
pricciante delitto — due anni fa — 
portò apprezzato contributo 'all'opera 
inquirente, ha ' coraggiosamente rac­
colte e pubblicate lo nuove voci, ohe, 
comunque, vogliono ossore ascoltate o 
vagUat» dalla coscienza dei giudici, 

.Secondo queste voci l'attendente del 
Trivulzio, Celeste Sitara avrebbe di­
chiarato alla sua amante che l'immer­
sione nell'.'Vdige dei sacchi contenenti 
il cadavere aquartato dell' Isolina Ca­
nuti avvenne per ordine del tenente 
Trivulzio. 

Inoltre certo Coronato Visoogilardi, 
cameriere di caffè, la notte del 15-16 
gennaio 1900 alle ore 21,10, avrebbe 
veduto due uomini avvolti in ampio 
tabarro, l'uno alto l'altro piccolo il 
quale portava gli stivali da alpino, get­
tare dei sacchi noll'-^digo ; e udito uno 
dei duo misteriosi indivìdui diro al suo 
compagno : 

— Adesso che l'atfaro è fatto i 
quattrini ci saranno ! 

Ed ora, il Coronato, assistendo al 
processo, avrebbe riconosciuta la voce 
del Trivulzio por quella dell'individuo 
oho pronunciò quella notte lo parole 
surriferite. 

Poi, la domestica Elvira Favarotto, 
dell'osteria dei «Duo Mon » a Lognago 
— la supposta amante doll'attendonte 
— interrogata da alcune persone circa 
lo vicende del processo avrobbo di­
chiarato: oha l'attondonto lo palesò 
dio duo notti avanti la scope '̂ta dai 
pozzi di donna nell'Adige, il Trivulzio 
gli ordinasse di prendere duo saociii K 

all'cspedale militare, i quali poi sareb- j 
boro stati riempiti e quindi si sareb ! 
boro gettati in Adige senza guardare I 
che cosa vi fosse contenuto. | 

Parimenti dls,<ie che una sua amica 
sapeva, tutto avendole confidato, che il 
tenente Trivulzio lo pagava un assegno 
mensile di lire 25 e che so questo as­
segno le fosse stato sospeso, essa sa­
peva « cose oho possono mandarlo in 
galera ». 

A questo pubblicazioni — come di­
cemmo — 11 Trivulzio, sporgeva que­
rela contro l'Adige; il giornale, an­
nunciando la querela, confermava, ag­
giungendo particolari. 

Dall'altro conto \'Arena dichiarava 
cho il Sitara, non appena un amico gli 
lesse VAdige oho conteneva la sua 
confessione esclamava : le matt. 

La Favarotto poi, secondo lo stesso 
giornale, non avrebbe ohe riferito uno 
dei tanti discorsi « immaginari » che si 
facevano in quel giorni in cui fu sco­
perto il delitto e non sarebbe mai stata 
l'amante del Sitara. 

Non basta. Ecco l'avv, Mario Pieci-
nato di Lognago dichiarare cho 11 Si-
tara, toste nell'odierno processo, fu ve­
duto a Lognago, travestito e sotto falso 
nomo, tentare di abboccarsi con la Fa-
varetto; e pubblicare testimonianze e 
confessioni dello stosso Sitara, sorpreso 
nel viaggio di ritorno. 

E l'imputato on, TodesehÌDi telegrafa 
al Ministero di Grazia e Giustizia, oho 
a Lognago l'autorità di P. S, si è ri­
fiutata di prendere provvedimenti verso 
un individuo cho si ora presentato in 
un albergo con nome falso (il Sitara). 

Ed il Sitara, proclamato irreperibile 
alla chiamata dell'usciere nel proco'aso, 
è fatto ricercare d'ordine dol Presi­
dente, e pare che si provvederà a met­
terlo «al sicuro», conforme la do­
manda degli avvocati... 

Questi i principali punti oscuri della 
tragedia. 

C'è da domandarsi se siano cronache 
vìve, 0 fantasìe di romanziere. 

Significanti note ufficiosa. 
L'ufficiosa Agensia Italiana dico 

che « nelle sfere competenti domina 
una grande improssione per lo risul­
tanza del processo di Verona. 

«iSlulla è il caso di dire, nulla si 
può dire finché il processo sia finito, 
ma il processo stesso ò seguito con 
spocialo attenzione. 

«Di esso s'interossano magistrati e 
funzionari dell'ordino giudiziario in at­
tesa dell'esito definitivo». 

E la ncm meno officiosa Capitale, 
commentando le risultanze del processo 
di Verona, dopo aver dichiarato essere 
più ridicolo che offensivo pensare che 
esista il desiderio di compiere un sal­
vataggio, scrivo : 

« Qualunque sia o siano i colpevoli 
l'onore dell'esercito o.iige cho gli in­
dividui moralmente poco puliti scelgano 
altra occupazione, a ciò indipendente­
mente dalle risultanze dol procosso ed 
indipondontemeote anche dall'azione che 
certamente spiegherà l'autorità giudi­
ziaria ». 

Deoissimo! 

Per la legge del divorzio. 
Il Comiz io di Milano. 

Domenica a Milano, noi teatro Fos­
sati, più di tromil'ii persone si raccol­
sero al comizio in lavoro del divorzia. 

L'on, Berenim illustrò ampiamente 
il suo progetto di leggo che sì discu­
terà nella prossima sessione parlamen­
tare. — Fu applauditìssimo. 

L'avv. Serralunga, a nome dei cosi-
detti democratici cattolici, sostenne la 
tesi dell'indissolubilità del matrimonio, 

L'onor. Maino quindi sostenne la 
necessità doll'istituzione delidivorzio in 
linea giuridica, morale, sociale ed eco­
nomica. E l'onor. Federici ribadi tali 
coaoottì. 

Venne votato un ordine del giorno,-
nel quale renne-aflnrmata'la necessità 
dell'approvaziono d'ella logfee sul di­
vorzio, facendo plauso ai proponenti e 
indicando,alle msisso il dovere presente 
di insistere prosSo il Governo perchè 
discuta questo progetto e lo matta 
in discussione, 

GIÒRMALISMO. ' 
Arturo Colautti noi giornalismo militante 

Arturo Colautti, U poeta, lo earittore forta g 
ganluls, ha abbandoQ&to Milano — BOB. aecoatla 
patria — eulututo splaudidainente clai coUeghì ed 
amici (li ogui campo, por andare alla direziona 
del Corriere di Napoli. 

Il partito democratico acquista io lui..» un 
avversario forinidabilo ; auguriamoci ohe l'atta 
non perda — travolto nelU proiaìoìtà qaotidlaDa 
del gioroaltsmo polìtico — un eminanta cuUora.̂  

Queoto l'augurio aU'auitco. (e^ m.}' 

IL CAVALLO FRIULANO. 
(NECROLOau) 

Ei fu ! •• ^ 
G noi che abitiamo qui, che giornal-

monte ci si cifre occasione per visitare 
i punti pìfi lootanl della vasta pro­
vìncia, incontriamo troni dell'Adriatica, 
della Veneta, de! Tramvia a vaporo 
Udìna-S. Daniele, corriere antiquate 
che vanno e vengono in varie dìrejiioni, 
automobìli, tandem, tricicli, bicicli, 
cavalli Caporotani, pochi cavalli da 
lusso di taluni signori che preferiscono 
mandare, lo rispettive signore in vet­
tura piuttosto cho in bicicletta, cavalli 
che fanno servizi per matrimoni o fu­
nerali,... anche numerosi asini su certo 
strade come ad esempio salla maestra 
d'Italia e laterali, talvolta — nel Spilim-
beghese — anche dei muli... ma cavalli 
friulani proprio mai, Neanche di quelli 
di altezza media di*motri l.uO che non 
abbiamo mai veduto, neanche di quelli 
di oui ebbe a discorrere il collega 
2amfaelli in lodata pubblicazione di 
anni fa, in cui si contengono ultimi 
roti e speranza che non ci fu dato 
condividere. Ultimo sprazzo di luco 
su questo nostro antico ed amato oor-
ridoro lo dà il chiarissimo sig. cav. 
Moreschi, con speciale memoria con 
copertina verde, di cui copia ci viene 
favorita, Lo cubitali parole « Cavalli 
friulani » posto sulla copertina avrob-
boro dato l'idea di una pubbiicaziono 
« in momoriam » se stampato su coper­
tina bianca, e chi ha ancora delle 
speranze è buona cosa lo soddisfi an­
che col coloro della coportina... verde. 

L'opuscolo (edito a Piacenza questa 
scorsa settimana - novembre 1901) 6 
ciò non pertanto interessantissimo. 

Descrive il cavallo friulano, l'egregio 
Moreschi, con fedeltà zootecnica, a ci­
tando lodovolissime pubblicazioni con­
saltata, ancor esso fedeli ualla minuto 
particolarità. 

I Informatissimo com'è l'autoréi ri-
I corda cho Domenica Lampertico nel 

1S8D scriveva già allora cha della 
buona produzione ippica di altri tempi 
era scomparsa ogni traccia e che i 
trottatori impareggiabili, forti, armonici, 
resistenti non vivono più cho fra i ri­
cordi. Di quo' cavalli — scriveva Lam­
pertico — tutti hanno sentito parlare 
ma nessuno è più capace di trovarne 
uno. 

Vero è però, osserva il Moreschi, 
che nel contempo altro competettto 
scrittore di coso ippiche, il cuv. Borda 
direttore del Deposito di allevamento 
puledri a Palmanova, in un suo rap­
porto diceva: che a Latisana, ad Alvì-
sopoli, a Portogruaro vi erano ancora 
abbastanza buoni allevatori, e si ag­
giungeva che «i cavalli in genere erano 
« forti 0 resistenti, ed offrivano evi-
* denti le traccio dall'antica e rinomata 
« razza friulana». 

A nostro avviso l'egregio cav. Borda 
era nel vero segnalando Portogruaro, 
AWisopoli, Latisana cestri ove fino al­
l'estremo si conservò la passione pel 
cavallo friulano, ma era tanto più nel 
vero dicendo — non a caso — cho in 
quei cavalli si avevano traccie dell'au-
tica e rinomata razza friulana. Ah si 1 
D'accordo che anche in altro località 
si hanno cavalli con traccia delia va­
rietà friulana, ma le traccio sono ben 
qualche cosa di più poco e dì diverso 
che non sìa il carattere, il tipo, l'in-
dìvidualìtà. 

Moreschi ronde tributo' d'onore a Ni­
colò Mantica che sul cavallo frììila'no 
raccolse dati copiosi, e scri.sse con molta 
competenza e molta franchezza. Il Man­
tica — cho deploriamo innanzi tempo 
estinto — sì fu a principio apostolo 
della produzione e miglioramento del 
raccolto friulano e tentò, coH'autorità 
della franchezza con tutti e verso tutti, 
d'impedire che si distruggesse questa 
varietà equina. 

Membro relatore di una speciale Com­
missione nominata nel 1868 (l'anno 
((ella rodoozione de! Veneto) dal Com­
missario del He per Udine Quintino 
Solla, non lasciò trascorrere occasione 
par sostenere la conservazione del ca­
vallo friulano, lottando contro special-
monte il R, Ministero che a parole vo­
leva incontrare i desideri degli alleva­
tori friulani, ma coi fatti dava contro 
all'alluvamonto del rinomato corridore 
friulano. 

E' storia documentata, m due volumi, 
pubblicati dal Mautica, riassunti in un 
volume dello stosso autore in occasione 
del Congresso di Mastre (ISSI). 

La Commissiono ìppica, provinciale 
friulana ebbe a prendere iutorassamauto 
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anche pel distretto di Portogruaro per­
tinente alla provincia di Venezia in 
sooformitji a desiderio di quei Comiini 
accettata dal Consiglio provinciale di 
Udine l ' i l agosto 1874. 

Metz! economici vnanero largamente 
concèssi alla Comniijsione ippica dal 
Consiglio provinciale di Udine, dai Co­
muni del distratto di Portogruaro, o 
largamente diede appog,<a;lo anche l'As-
soeiaìione agraria friulana. 

ConiiAua, 

L'oD. Carati! fra i suoi 
Una corrispnodenza da Gemona al 

Giornale di Udine, in data 18, reca : 
< .Sta firmandosi dagli elettori politici 

un invito, aftinché l'onorevole Caratti 
si porti qui a dare alcuno spiogazioni 
sul tuo contegno nei riguardi dolio 
nuove derivazioni rtell'acqua dal Ta-
gliamento e del tronco ferroviario Ca-
aarsa-Gomona, 

< Ci consta che tale à anche il de­
siderio espresso, p>-ir,atfì>nente e pub 
blieamenlei dal nostro solerte Depii-
laio, per cui la sua venuta è certa. 

<G ben venga l'onorevole Caratti a 
togliere nei gemonesi certi equivoci 
causati non solo da malintesi, ma ben 
anco da un po' di cattiveria ; poiché 
qui, come dappertutto, c'è della gente 
che pesca nel torbido. L. » 

La corrispondenza è abbastanza e-
satta noi fatto, e Dell'apprezzamento. 
Abbiamo solo da aggiungere; che la 
lettera l'u gib firmata e spedita e ri­
cevuta al suo destino ; ed à la seguente: 

Oemon», 17 novemtire 1901. 
« Onorevole Deputato, 

« Nell'attuale momento in cui si agi­
tano gravi questioni che interessano il 
nostro paese, l'autorevole parola c'el 
nostro rappresentante politica sarebbe 
desiderata ; tanto più che anonime voci 
s fallaci appreezameuti, studiatamente 
propalati, rendono necessaria una spie­
gazione. 

« I sottoscritti, pertanto, uniti a Lei 
da amicizia e da fedo negli ideali Co­
muni, La invitano ad intrattenere gli 
elettori gemonesi principalmente sulla 
questione delle acque e sul progetto 
della ferrovia Spilimbergo-Gemona. 

< Li pregano inoltre di far loro sa­
pere giorno di Suo comodo, preferibil­
mente di domenica, nel quale vorrà 
onorarli di una Sua visita. 

«Con stima, ecc. devotissimi », 
(seguono una trentina di firme), 

E adesso ripensi il confratello di 
Via Savorgnana quanto giustamente si 
attagli a tale invito — provocato a-
pertamente dallo stesso deputato, come 
dice io stesso corrispondente —• il ti­
tolo « Si vogliono spiegazioni dal-
Con. Carata «, che il giornale mette 
in testa alla corrispondenza. 

Aggiungiamo poi che l'on. Caratti 
ha cordialmsute risposto accettando 
con molto piacere 1" invito. Avendo pre-
cedoatemente altri impegni, egli sarà 
fra i suoi elettori di Gemona probabil­
mente la domenica 8 dicembre, 

D a M«niao<>ì 19 •—' Due canori 
arrestati, ^-Domenica sera una' coini-
tivay di ritorno da Teatro, andava via 
via per le strade cantando. I! brigadiere 
dei carabinieri,'dopo'di aver raccoman­
dato iniitilmenté • che ; oesSasseri): dal 
fare baccano; procedette all'arresto di 
certo Mazzoli GiaseJ)pe di' • ToiUkao. -I 
compagni ai oppósero à tale arrestò e 
liberarono :il'Mazzoli. • ' ; • • ' 
! Questa', mattina iperò venne l 'ora'del 
castigamatti: i carabinieri procedettero 
all'arresto non sólo' del Mazzoli; Giu-
seppe.imà anche a quelle di Mazzoli 
Romano, dì'Atgostino.'-

G e m o B a , 19, — Il Tiro a, segno 
rImalKiata.' — ^A,,"causa dei; cattivo 
teinpo, la gara m|h3aiDentalè. ch^: do­
veva aver 'luogo, domenica 17,corr,,' 
ventie, rimàndàfe 411?̂  dcimeiiioa suòòes-
airti 24 • stesso mese, ..giusta il pro­
gramma già. pubblicato, , .. y .. 

Ufi "nìmÉm, 
sull'opera di uno scultore friulano. 

Ognuno ricorda le discussioni sulla 
atatua equestre per il monumento a 
Vittorio Emanuele in ' Roma, opera del 
Chiaradia, recentemente morto. Molti 
non la vorrebbero, altri la trovano 
buona. 

Ora si annunzia che la Commissione 
reale, su pi-oposta dell'architetto Sac­
coni e dello scultore Monteverde, de­
cise che si metta il modello a posto 
per sentire le impressioni del pubblico, 
quasi come in un « referendum >. 

Proposta simpatica — che richiama 
tradizioni degne del genio artist'co ita­
liano — checché abbiano da bronto­
larci sopra arricciando il super-umano 
naso gli esteti. 

Note agrarie. 
' Al Cospsso iloicolt ì\ ì m t i 

(OoIUboraalono «1 PHuU). 
Abbiamo latta una succinta relazione 

intorno a codesto Congresso, ed abbiamo 
provato una vera compiacenza rilevando 
che varie proposte da noi avanzate 
rooentemente i« argomento come a ri­
medio della orisi vinaria, concordano 
colle, idee espresse in proposito a quel 
Congresso da uomini molto competenti. 

Il ootnm. Enea Cavalieri svolse l'ar­
gomento del vino. nelle forniture del­
l'esercito « della marìaa. 

La razione ohe si dii oggi-al soldato 
a molto scarsa (100 razioni di 25 ean-
tilitrl all'anno), ai marinai 6 invece di 
mozzo litro quando sono a bordo e di 
un terzo di litro ogni giorno a terra. 
Il totale del oonsumo dell'eaeroito e 
doU'armata è di 30,000,ettol. all'anno. 

Il relatore dice ohe il Governo sa­
rebbe disposto ad aumentare il vino ai 
soldati, ma tosto fa capolino la que­
stiona economica, essendo meno costoso 
il caffè ed,altre bibite. Pura, conclude 
che si potrebbe portare ad un oonsumo 
di 100,000 ettol. ciò eh'è gi i un pic­
colo vantaggio alla enologia nazionale, 
se il Goterno comparasse il vino per 
i,soldati di terra e di mare, dai pro­
duttori direttamente. 

Inoltre il Congresso aderì alla pro­
posta del relatore perchè il Governo 
ohe sussidia le Società di Navigazione, 
esìga si provvedano queste di vino esolu-
aivamente italiano, e al restaurants 
delle stazioni ferroviaria ai faccia in 
modo che si possa bere del buon vino 
in luogo del pessimo che frequente­
mente foroiscoDo. Ciò farebbe una efS-
oace rMame ai nostri vini presso le 
tanto migliaia di forastieri che ven­
gono a visitare la beila Italia. 

L'avv. Janetti, sullo spaccio dei no­
stri vini all'estero, comunicò al Con­
gresso quello che si è fatto dall' U-
oione cooperativa di Milano per ia 
vendita di prodotti italiani. 

Questo relatore pone in evidenza 
come uu grave ostacola allo smercio 
all 'estero sieno gì'inlermediari, e si 
chiarisce favorevole alla seria organiz­
zazione di cooperativo all' estera con 
unità d'indirizzo, che avessero in mira 
di mandare tipi buoni di vino genuini, 
ben presentati, tenendo coiito dei gusti 
e delle abitudini dei singoli mercati; 
e queste cooperative si mettessero in 
relazione colle estere per lo scambio 
di prodotti (1). 

Al congresso di Novara, circa ai 
da2ii di consuma, l'assemblea si è dav­
vero accalorata, trovando in essi un 
enorme ostacolo allo spaccio, e il prof-
Covazza ha detto : un dazio che va 
dal 50 al 100 per 100 in qualche 
Comune; del valore della merce, è ini­
quo! In codesta ingiustizia si cade 
appunto ove regge la tari£fa unica, come 
a Udine, dove il travet, l'operaio, po­
trebbe comperare il fustioinc di ame­
ricano (isabella o Clinton) ecc. a 10 
0 12 iirette, dal produttore diretta-
manto, ma non fa questo per non e-
sborsare quasi altrettanto per il dazio, 

Ma il Congresso di Novara, at)zichè 
alia limitazione del dazio' e alla ta­
riffa in base al titolo alboolioo, volle 
affermare il desiderio della abolizione 
del dazio. Ci sembra che quei congres­
sisti sieno andatj troppo oltre, danneg­
giando la causa. 

Fra i voti del Congresso è stato di 
chiedere la parificazione del vino in 
bottiglia a quello in botta nella .tassa­
zione,e in ultimo dsliberò chopper lo 
mano si addivenga' alla ta'ssaisìope in 
base alle categorie di vini In rapporto 
alla loro ' gradazione. 

B al suono di queste campane ohe 
squillano acute da ogni angolo, cosa 
pensano di fare i Municipali di Odine?... 

In nome della giustiziai della equità, 
a prò delle clas-si più bisognose, do­
mandiamo, non l'abolizione del dazio, 
ma la tariffa secondo la gradazione ai-
coolioa onde i vini aristocratici non 
sieno alla pari con i vini più. umili. 

M. P. C. 

(i) Non, è'possibilq produrre conaideravoli 
quantità di vino (ii tipo oosliitifo e 'aooalto dai 
varii marcati del mondo, i quali diversificano 
di; abitadiai e.di gnatiì'Senza la grande indastria 
enologica. Duniĵ ue, ai rendono neoesaarìe le So* : 
ciatà enologioĥ  oon forti capitali., 

Nel moniio di Travet. 

Per la cedibilifà del quinto, 
, Telegrafano dai Roma, che; fra VU-
nione Italiana degli impiegati civili 
e ìa Federazione degli impiegali civili 
dello Stato è iàtervenutoun completo 
accordo circa la,compilaziona del pro­
getto per la cedibilità del quinto dello 
stipendio. 

i l progettò pertanto varrà ifra breve 
' presentato, alla Presidenza del Consi-

j glio dei mliiistri. 

UDINE 
Interessi degli operai. 

Gassa nazionale di Previdenza — 
La nostra Gassa di Risparmio. 
All' operaio cosciente che ripensi 

al tristi giorni in cui la vecchiaia lo 
avrà reso inabile al oonaneto lavoro 
per cui viste vita modesta ed onorata, 
non può non farsi innanzi increscioso il 
pensiaro dall'avvenire. 

Ohe sarà di lui, dei suoi cari, quando 
il braccio non sarà più abile a reggere 
il maglio 0 la scure, o lo scalpello? 
0 quando una repentina disgrazia pri­
verà la famiglia del suo principato 
sostegno! 

A questo v'è modo di provvedere 
con un piooolo sacrifìcio, isorivendoai 
alla Cassa Nazionale di Previdenza, 
garantendo cosi la lontana vecchiaia 
ed assicurando, volendo, un piccolo ca­
pitale alla famiglia in caso di morte. 

Egregiamente, quindi, per divulgare 
1 banefloi di codesta istituzione, che ha 
già un fondo proprio di 14 miìioni, la 
locale Cassa di Ri^armio, la quale 
assume gratuitamente il servizio di 
sede secondaria della Cassa Nazio­
nale di Previdenza, ha distribuito un 
opuscolo, dove si danno, a coloro ohe 
vogliono provvedere al loro avvenire, 
tutti gli schiarimenti passibili. Nell'o­
puscolo sono i seguenti capìtoli: 

Che eoM è l i Cam N»ion>Ie di' vceirldanza. 
— Chi pub iaerivani alla C^ia Naiionala di 

prevlden». • . 
— Quali tormalltk oeiìanoso per inaorivetai. 
— Qnali speaé ine lostssere l'operaio per 

rimanervi inscrlllo. 
— Quali vantaggi ai hanno inacrivendoviai. 
— Quali peniiioni apettano agii operai In-

sorittivi. 
— Tatuile delle pensioni per gli inscritti al 

ruolo di mutualità. 
— Id delle pensioni per gli msorltti al ruolo 

dei oontributi riservati. 
— Quali garanzie preienta la caau Nazionale 

di previdenza.' i ',, 
La Cassa di liisparmio è disposta a 

fornire a chiunque ogni altra infor­
mazione. 

Per ia Scuola popolare. 
Denominazioni e funzioni. 

Per quanto, oramai, fra noi aia coia gii dl-
acuiaa a definita, quella dal • noma > dalla Scuola 
popolare, ci piaoa riportare la aegnanle di un 
egregio pnliblioiata veneziane, perelii conforta 
di ragioni e di simpatie quanto si ita facendo 
nella nostra Udine: 

Effr. Direttore del «Friuli». 
Vegga, egregio collega, l'unito arti­

colino intitolato II nome della nostra 
Scuola a se crede lo riproduca o lo 
faccia conoscere al suo collaboratore 
e. m. 

S^guo con vivo interesse l'opera del 
forte Friuli par ia diffusione della col­
tura popolare, Ora nella polemica per il 
nome delia « Nostra Scuola>, l'apparenta 
logomachia prò o contro il titolo « U-
niversità Popolare » ha pure in sa una 
importanza sostanziale. A Udine siete 
al primo esperimento; noi qui a Ve­
nezia non solo esperimentiamo, da sette 
anni, ma abbiamo, ora e la Scuola Li­
bera Popolare e l'Università Popolare, 
sorta l'anno scorso, senza per questo 
far chiudere la nostra , Scuola, ohe si 
distingue dalla University per quel 
gualche cosa ohe è bene espresso dal 
signor e. m. negli Appunti,e Rilievi 
ohe lessi nel Friuli del 7 novembre. 

Con considerazione. Suo obbl. 
Boti, David Levi Morenos, 

Kd ecco l'artiooletto cui ai accenna, tolto dal 
periadico (Anno 1» - 'Fonezia 1 agoato 18B7 -
N, 3) — -' Cronache del Rimsoimcnto etico-
toeiaU „ raccolte e pubblicato a propaganda del­
l'" limone motaln „! ' ' 

Il nome della «.Nostra Scuola". 
Saverio de Dominiois nella sua opera 

«Lineo di Pedagogia elementare» nel 
volume,intitolato La Scuola e là sco­
laro, • dà questa nomenclatura delle 
Scuole popolari : 

<i Le Scuole popolari prendono de­
nominazione varie: private e pubbliche. 
quanto ai mezzi di sussistenza, ma-
scAili, femminili, miste, quanto ai 
sesso; rurali e icrbane quanto al luogo; 
inferiori e SMpenof'i quanto, al grado; 
graduate a non graduate quanto al­
l'organizzazione in classi; confessionali, 
interconfessionali o' laiche quanto ai-
l'insognamento religioso ; diurne, serali, 
festive quanto al tempo; primarie o 
complementari ,quanto,all'ufficio e alla 
cultura; professionali, ^'arti e me­
stieri, agrarie, industriali, commer­
ciali eoo. quanto agli scopi ; stabili o 
ambulanti quanto alla fermezza ». 

Fra ' tanto denominazioni bene rac­
colte e raggruppate dal De Dominiais, 
ne manca una, ed è quali* dolia nòstra 
Scuola; dolla Scuola Ubera Popolare. 

Null'a'ggeltivo che la distingue « li­
bera» è l'essenza stessa del suo pro­
gramma. 

Libera dai vincoli dell'insegnamento 
governativo in quanto che non ha sus­
sidi dal Governo né dal Comune, (questo 
però,non è ilnostrooaso - N.d.R.jKfteca 

dai vincoli dell'Interessa privato poiché 
non un privato capitalista la sussidia 
0 mantiene ; libera dai vincoli di pro­
grammi, che l'insegnamento si svolge 
a seconda del desiderio concordante di 
insegnanti e di scolari: libera da fina­
lità di propagande polìtiche, religiose o 
comunque dagli interessi di partito o 
di classe; libera come lo richiede ap­
punto la finalità sua: educare l'uomo 
alla solidarietà umana mediante la 
dimostrazione della verità. 

Il Cronista ». 
E ringrailatno il oorteee eollega. 

NELLE SCUOLE. 
La premiazione degli alunni della 

Tecnica — Il dlsoorso del prof. Vidotto. 
Questa mattina ebbe luogo la annu-

ciata premiazione agii alunni della 11. 
Scuola Tecnica, nulla sala maggiore del 
palazzo degli studi. 

Krano prosanti il direttore prof. Laz­
zari, tutti i professori della Scuoia, 
e tutti gli scalari inscritti, circa 250. 
— A proposito : notammo — e a richie­
sta ci fu confermato —- ohe finalmente 
da qualche giorno, furono ammessi gli 
alunni di quoH'istituto di preti di cui 
ci occupammo tempo fa. 'fanto bone! 

Il prof. Giacomo Vidotto, titolare di 
lingua italiana per lo alassi aggiunte, 
tenne un breve e simpatico discorso 
agli alunni. 

Nell'esordio avverte che ,non ai i 
voluto dare alcune soileunltà alla fasta 
por non scomare l'affetto morale della 
premiazione. Maggioro è la solennità e 
meno buono ne è l'effetto. La vanità 
dei premiati n'è lusingata ; ma anche 
la mortificazione dei non premiati no è 
accresciuta. Nei primi sì struzzioa ed 
eccita un sentimento che dov'essere 
moderato; nei secondi sì alimenta una 
disposizione di animo che dovrebb'es-
sore spenta. 

.'̂ gli educatori preme, agii dice, di 
eccitare negli animi dei giovani il sen­
timento del dovere, non quello della 
vanagloria; 1 giovani devono abituarsi 
a ritenere ohe lo studiare e il proSt-
taro è debito loro verso di sé, verso la 
lor famiglia, verso la patria, e che non 
vi ha bisogno a ciò di eccitamento di 
premi. 

Qualche ricordo degli studi' fatti è 
del profitto raggiunto si può pur lasciare 
ai giovani; sarà un ricordo che riu­
scirà un giorno di maggior conforto ai 
buoni, so i premiati della Scuola saranno 
anohe ì premiati della vita. 

Il prof. Vidotto coglie l'occasione 
dal genetliaco della Regina Margherita 
per levare un inno di gloria alla madre 
augusta dalla quale tanta, poesia di af­
fetti, dì grazia femminile e di ineffa-
bile dolore discenda quasi a puriflcaro 
la vita italiana. 

Proseguendo, parlò della sana e vi­
gorosa educazione che fu impartita al 
nostro giovane Re, il qualo salendo sul 
trono ancora imporporato dal sangue 
paterno, senza una parola di vendetta, 
calmo, serena, fioro anche nella com­
mozione profonda dell'ora dolorosissima, 
ha promessa, con solenni, nobilissime 
parole di dedicare la mento, il braccio, 
la vita a conservare integro il tesoro 
tramandatoci dai nostri padri : la gran­
dezza e l'unità della Patria. 

Al. termine dal suo discorso il valente 
profossore, ohe in breve ha saputo 
acquistarsi cosi vive simpatie dei colleghi 
degli a scolari, fu calorosamente applau­
dito. 

I giovani proraiatì furono: 
O e l l a p r l r n a o l a s s e — Premio di 

primo grado — Lisina Antonio, Monglat Arrigo. 
Premio di secondo grado — Zanier Oliviero, 

Orogoruttì Vittorio, Vidal Cesare, .Macale Tom­
maso, Pavoni Silvio: Slofanutti Quìdo. 

^emione onorevole generale — !uTarcnazi Ro-
gelìo, Coaco Lnigi, Glroiami Italo, Martin Seve­
rino, Butazzo Ottone, Vuga Guido, Favaron Romeo. 

Premio di diligenza — 21111 Giorgio, Artioli 
Idalgo, Coaattini Gnxìlio, da Concina Pietro, Bor-
gnolo Mario, do Simon Mario. 

O e l l a s o o o n d a o l a s s e — Premio 
di primo grado — do Cillia Carlo, Vero! Pietro, 
Ohìtiaro Guido, Cantarla Dante. 

Premio di secondo grado — Gaio Bdoioodo. 
Menzione onoreoote generale - Capasso Ar­

turo, Durll Franceico, Vontorinl Edoardo, Bor­
setta Umberto, Brovodani Silvio, Oolloredo Tom­
maso, Nigria Annibale, Focile Giuseppe, Prov-
viaionato Marino, Rupil Giusto. 

Premio ' di diiigema — Brentana Gustavo, 
Bombarda Amileare, Sala Natalo, Pellegrini A-
dolfo, Sormauì Giovanni, Marpillóro L'idovico. 

D e l l a t e r s a o l a s s e — Premio Ai 
primo grado — Savio Arnaldo, de Gaaperi Luigi, 
Basavi Sergio. 

jPj-emio di secondo grado — Della Vedova 
Ettore, Sorti Guido, Piastaezola Uizierì, de Carli 
Vittorio, Paclut Luigi. 

ìienzione onorevole generate — Vallo Pro­
vino, Basai Benvenuto, Graaai Marimto. ' 

Premio di diligenia — Grìnovaro Cesare, 
Parascandolo Pranceaco, Alberghetti Giuseppe. 

K d u o a z l o x i e A s i o a — Per la gara 
di stiuadre -— Medaglia d'oro alla claaae 11 ce-
ziono G — Id. d'argento grande alla ol. 11 a. A 
— Id. id. alla ci, II a. B — Id. id. alla ci. Ili 
a. A — Id. id. alla ci. HI •. B — Medaglia di 
argento piccola alla ci. I a. A — Id. id. alla al. I 
9. B. 

Per la gara libera — Medaglia d'argento 
grande alla claaae II aez. A. — id. id. alia ci. 

1 II set. C. 

Premi indttiduali — Medaglia d'argento 
grande d'Incoraggiamento ai iMpi (quadra: De­
gan! Ugo di II C — Sendrtatn Giovanni di 11 A. 

Gara di corea rielcet Medaglia d'argento 
piccola a Sarti Guido di ili dalia — Medaglia 
ili bronzo a Traldl Aleaaandro di ttt olaaae. 

Gara di Matto in alto — Medaglia d'argento 

SIncoia a Olivo Gino di III olaaie Medaglia 
i bronzo a Sendreien Giovanni di li elaiae. 

Gara di tallo In liingo — Medaglia d'argaalo 
piccola a Berti Onido di IH olaaae. 

In fine il direttore ai felicitò coi 
premiati a nome di tutti t. professori 
ed esortò gii alunni a non perdere II 
tempo inutilmente, che devono impie­
garlo bone e sempre da ricavarne un 
qualche vantaggio per corrispondere 
degnamente a olii tien fisso rocchio su 
loro coll'affetto di padre e con senti­
mento di cittadino devoto, alla patrla.U 

Coltivando l'ingegno, rafforzando la 
volontà che all'ingegno supplisce e 
spesso provale, acquisterebbero sodezza 
di pensieri, generosità di affetti, onestà 
di costumi, garbo nel tratta e nel par-
laro e conoscerebbero anch'essi a for­
mare la prosperità e la gloria del nostro 
paese. 

S o i i e r z a c o l f a u t l . . . . 
Ahimè, anche questo vecchio fram­

mento di sapienza magistrale se ne va,. 
Già, so.ne vanno tutta, .queste vec­

chie caro antifone dei nostri nonni, 
«come le foglia». Una volta, per è-
sompio, si dicera ; 

« Moglie a buoi — dei paeai Ino!,. 
proverbio poco galante ma assai savio, 

ai suoi tempi. Adesso invece si dice: 
. Moglie • buoi •— pigliali dove puoi >. 

e non sono pochi che sorreggono: 
....« meno che puoi ». 

Cosi una volta si diceva, egoistica-
monte: 

" Chi sa il gioco non lo inaegni „ 
e invece adesso c'è un'infinità di bravi 

signori che sanno a menadito la cabala 
sicura per far saltare alla prima'estra­
zione il banco del Lotto, e al affrettano 
ad offrirne generosamente il segreto 
sulle quarte pagine... ai merli. 

E cosi via dicendo. 
Dicevo dunque, tornando a bomba, 

che anche il proverbio 
• Scherza coi fanti e lascia etère i aasti • 
se ne va anche lui. 
Infatti Podrecca col suo -Asino.fa 

fortuna, essendosi dato alla specialità 
di far le pulci ai santi. Dopo quel po­
vero sant'Alfonso, s'è dato alla caccia 
dì San Giovanni, dando però di capo —r 
paro — in una cantonata del Laterano. 

Ma VAsino ha dura cervice; fatte le 
sue scuso,., alla cantonata, trotterella 
dritto alla scoperta... delle moltéplici 
teste di San Valentino. —,E scrive: 

" Anche di S. Valentino, pn>lelt({ra del inal-
eadoco, si oaierva e viene venerato il corpp * 
Roma, nella Ohieaa di S. Presiede, a la testa 
(notate bene) in S. Sobaitlano. 

" Un aeeondn aorpo è a Bologna e un -teno 
a Melun. 

" VI è poi metà del corpo a Milano e alenno 
braccia atacoata a Maeerata, a Mona, all'Eaed-
riaie e altrove „. 

£ il raglio del farmidabìlo Asino ha 
avuto echi fino a Udine. 

Scrive il Paese dì sabato scorso: 
" Ma come ? E a Udina f 
"Moi'abbiamo, in vìa Pracchinio,''la'Ohieia 

di.S. Valentino e nella Chiesa, dietro l'aitar 
maggioro, o'ò l'arca col corjio ed il teaohio del 
santo, che raccolse i nostri baci iofantiiì e la 
nostro oandelino, e ogni anno, ai 14 di'febbraio 
raccoglie altri baci' e candeline, a migliaia e dl-
spenaa, a pagamento, i oaratteriallei paiii bene­
detti f̂ tti in forma d'a. < '.. . .'-'^ 

"Ma di chi ò quel teachio ?. Ci leti il Creeiafn 
quoato atroce dubbio : S Valentino ci riguarda 
molto piil di S. Giovanni Battuta \ k di ' eaia 
noatra...,,,. 

Ahimè, ahimè, che anche questi po­
veri santi se no vadano... còme i pro­
verbi « come lo foglie J> ?. 

Aspetto intanto con una tal quiale 
curiosità le dilucidazioni dal .confratello 
di Vicolo Pramperb. 

• « - ' • ' ' • • 

p e r n i i . lx ' e . 
L'egregia C.a. incomincia cosi un 

suo «Intermezzo» molto poetico' sul 
Crociato di ieri sera : 

" Ho lavorato lori aera fino a mezzanotte ; ho 
lavorato tutt'oggi. Sono ateneo !.., Ed oca poto 
{Ut sulla finestra, abbandonato il corpo inerte 
sul davanzale.,.. „. 

Uhm ! Uno che posa sulla finestra... 
che abbandona ii corpo inèrte, sui da­
vanzale... 

Non può essere che uh gatto. 
, Frugolino. 

Ieri ho posti al collega-del ,,<( Cro­
ato » quattro punti, di un'interpel­
lanza a proposito di certe. st<s di­
chiarazioni, ohe mi riguardano certa­
mente un pochino come allusione per­
sonale, ma che sopralulto mi interes-r 
sano come principio. 

Non dubita ohe le relative risposte 
verranno; e certo tanto migliori 
quanto pia maturate nel raccogli­
mento. , (e. m.) 
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Camera dì Commercio. 
All'ordine del giorno dalla seduta di 

venerdì 22 èorr, sono da aggiungorsi 
i ségqentl oggetti :. 

Tronchi ferroviàri Cividale-eonflne o 
Spi limber{|D'Qotnona. 

ModlflcazioUB aì regolaménto di pesca 
marittirg», . 

ConfaPenzn. llammentiamo che 
questa séra alle oro 3.30 nel loculo 
attiguo alla Coopjjratìva Operaia di 
consumo il.Prof. Enrico Filoni terrà 
una contorenza sul tema: Cassa Na­
zionale di Previilema per l'invalidila. 
e per la vecchiaia degli operai E' ar­
gomento di vitale importanza per la 
classe dei lavoratori e non dubitiamo 
ebe gli ascoltatori saranno numerasi. 

Bal le t t ino gludlz iapio . Ilùn-
cisral vlcecanoetliere al Tribunale di 
Tolmozzo è nominato cancelliere a 
Bossolasoo; Peggion vicdcanoolliero di 
Pretura, a Fonzaso è nominato vicocan-
cellieré ài: Tribunale di Tolmozzo. 

Nuowl biglielli faUI d» 50 
iii>ri; SI è fatta una nuova emissione 
di biglietti falsi da L. HO del Banco di 
Napoli', Sono di 2 tipi diversi : uno im­
perfetto cosi che la l'alaitti è subito ri-
conosaibile; la carta ò cattiva o deflcoite 
l'imitazione dello flp;ure e delle firme 
di contrassegno dello Stato. L'altro 
tipo, è pure imperfetto nelle sl'umaturu 
0 invoce' di avere impressa la parola 
stampato è impressa slambato, una 
circostanza che dimostra elio il dilet­
tante è \in buon napoletano. 

Questi biglietti circolarono già a 
Roma, Napoli, Uologna, Mantova eTo-
Hna. In guardia dunque. 

Ln aplendid» watpina dell'o-
rsflceria Santi in' via dol Monta, attrae 
da qualche giorno l'attenzione dei pas­
santi, per l'ottimo gusto. con cui vi 
vanno, disposta la nuova mostra di gio­
ielli, ohe lanciano I loro sprazzi di luce 
;dagli sloganti cuscinetti di seta vellu­
tata ove posano. Dà. specialmente nel-
l'occbio una magnìfica stella in brillanti, 
una splendida collana con ciondolo, 
.lavoro In smalta finissimo contornato 
di brillanti o vari! anelli, con perle, 
rubini e smeraldi, o mille altri oggetti 
di lusso tutti preziosi per la qualità 
del metallo e delle pietre, fi signor 
Nicolò Santi marita somma lode per 
.aver , presentato, al pubblico udinese, 
.una vetrina modello, che, non sflguro-
ijobbe anche in una città capitale ed 
.à lui ed a suo Rglio Enrico, esprimiamo 
le nostro congratulazioni, augurando 
ohe il, •pubblico non si fermi solo sul 
jlmitare ad ammirare ma entri anche 
wntro il negozio a fare acquisti, por 
ìnobì-àgglaro- li»'loro abilità ed intra­
prendenza, 

' "ChillO f i lu l i i Attorno alla pìc­
cola giostra in Giardino grande, sulla 
retta dallo sbocco di Porta nuova, si 
ostMdóiunjpp' troppo all'infuori il fli 
ài Miro di' cinta, lori .sèni, per esempio; 
un cittadino ohe andava pei fatti anoi, 
ibanco'fognandosi di quell'insidia, vi 
Ipciampò e cadde, lungojlistoso; fortu-
'oatamente senza farsi male. 
;, Non.sarebbe:, bene, metterò un po' 
meglio a posto < c/tii/o filai» 

: Vettupàl i in oonti'awwen-
wenxionS' Le, guardie' raunioipàli 
pss^ryarono ieri ch« il votturuÌB Zu-
•ilaiiiJio'm'ó'Hi Enrico, affidava la .•lua 
jVetturà pubblica pertanto U n . i a 
qentb Ruggeri, Adriano,, non munito di 
'permesso e, che con tutta indifTeronza 
questi'-si appostava in piazza V, E. 
con gli altri vetturali. Non essendo 
'jiermessi questi scambi di auriga senza 
.speciali concessioni, dichiararono l'uno 
'é l'altra in^contravvonzione. 

'' Olì achapz i del « ino . Giorgio 
yeldona, da Udine, è .custode do! carri 
funebri e por cacciare la malinconia 
^he gli mette n'ell'àniin'o"il suo triste 
'inostiere, qualche volta bove qiSalchi 
bicchiere,rtj vino , di' ptù;' Pare', però 
<;ha fei'i-'.sera'verso lo.'OrB; &.30 fosso 
p.bbriaco a tal punto elio la guardia 
comunale Trovisan dovette arrestarlo 
e condurlo all'ufficio di P. S, 

' Baruf fa « à n e x i a n e . La lavan.-
daia Bagnoli Carlotta, d'anpi 42, da 
'Venezia, è. una donnina bellicosa, lori 
ài accapigliò con una sua coraapgnn 
por fittili' motivi, dovette poi- raoarsi 
all'Ospitalo-por f^rài'curare alcune a-
brasiorii riportato alle braccia-od alle 
nani. ' 

V ! . • bipiclatfia di B o H a An-
tóuìó, d'ani' 31i.. 1̂'. Verzegnis, venne 
sequestratalo posta riell'Ufflcio di Polizia 
Urbana, perchè mancante della tar­
ghetta di voriflcaziono. Stamane l'Upot-
tòrej sudava quattro camicie a far 
(ìomprendóre al Boria, la legittimità 
della contravvenzione. Ma finalmente i 
nodi della borsa, si. allargarono e il 
Boria si adattò a pagare. 

'J'.W-HMB'J" 

Oai<i*a(tiepe " oaaupanll» 
ota| |> Giueuppo Ai'r'i.;'}tti, fu Qiov, 
d'auniSS, vicentino, ahi Unte a Padorno 
numero 15, presso certo Giuseppe Ber­
teli, ieri sera verso le ore 8.50 tran­
sitava con carretta ad un cavallo per 
via Sarpi, nenza fanale. 

Le gua>'dlo municipali lo fermarono 
avvertendolo che <iiamo nel secolo dol 
lumi 0 dimostrandoglielo colla... con-
trav#cnz!ono. 

Qapa di t ipo a a e g n o . Dome­
nica 24 corr. avrà luogo nel Poligono 
sociale una gara di tiro, a premi, ri­
servata a tutti i soci residenti nel Man-
damniito di Udino. 

Pubblicheremo domani l'avviso per 
intoro. 

Municipio di Udinea Ruoti sup-
plettivi tassa cani, vetture private e 
domestici. 'Voniioro nubblicati^jll av­
visi della consogna fatta dei'rispettivi 
ruoli all'Esailorìa comunale. 

Banda di f a n t e r i a . Ecco il pro­
gramma dei pozzi che la Banda dol 17° 
roggimento fanteria eseguirà oggi 20 
novembre dallo oro 10 allo 17 o mezza 
in piazisa V. H.: 
1, Maroia reale 
i. latroduKÌonQ, atto I o finale 3 

" ManOQ LcBcaut „ PiiccÌQÌ 
3. Sinfonìa " Mignon „ Puco'ni 
4. Finale ultimo "Alda. Verdi 
5. Valltr Valiltourél 

CJpoo aqueatPB Zawatta. 
Anche iorsera, al Circo Zavatta, ac­
corse il pubblico i» buon numero ad 
applaudire i bravi artisti i quali si 
producono ogni sera con nuovi esercìzi. 

— Questa sera sì darà una rappre­
sentazione di gala con scelto programma. 

Darà termino allo spettacolo la re­
plica u richiosa della grandiosa panto­
mima « La vita e l'arrosto dol terribile 
bandito Musolino >. 

In Giardino s p a n d a molta folla 
che frequenta giornalmente i casotti, 
specie l'altalena o i cinematografi. 

Buona uaanxa. 
Olforto fatte alla Congregazione di 

Carità in morto di 
Battistoui : Malagnìni Giacomo lire 2. 

Tomadoni Qiuaappe in rioorrenia del neoondo 
anniversario della morto dol tiglio Giulio lire 6. 

Alla < Società Dante Alighieri » in 
morto di 

Maria Logan ved, Muner ; Giuiappe Gendìnì 
di Mortagliano lira 1. 

Alla Casa di l i ìcovero 
Il Big. Gimoppe Tomadoni in ricorrenza del 

secondo annivoraario della morte del Qglio Gìnlìo 
elargì lire 5, 

Osservazioni meieorologicha. 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico. 

.»™«'i.^»'," 

165.8 

19- 11 - IMI ore 9 I tire 15 

Bar. rid." a O"! | " ' ; 
Alto m 116.10 ' I 
livello dal mare 75». 4 738.3 767 4 
[JmiJo relativo . 48 4'D 08 i — 
Stato del cielo misto misto misto , misto 
Acqua oad. mm. i — -- i — i — 
VelocitÀ e dira- j 
alone del vento calma calma ; calma cal.NG 
Tcrm, cenligr. 6.6 9.4 | 5.5 4.5 

9.4 
2 2 
1.1 
2.8 
1.9 

Teati*i ed ai*te. 
Teatro Minerva 

Ld Compagnia ili Variata. 
Alla prima rnppresonta'iìono dolla 

Compagnia Eccentrica « Alfredo Meli-
doni » scarso pubblica e la colpa no 
va data alta tarda aflìssìone degli av­
visi causata da molteplici cotrattempi 
ohe intorvennoro all'ultima ora. In com­
penso vi fumilo applausi, vivissimi, e 
bis in quantità. 

La Ires Flores ò una bella bruna 
che canta con grazia le tradizionali 
canzoni napolitane e fu featoggiatiasima. 

G. V-sy ilongleur indiano, deatroggiò 
con precisicno con lo sue pallottole e 
sorproso il pubblico per la sua agilità, 
specie nell'ultimo esercizio «della lu­
cerna ». 

Miss Emma, roquilìbrista, dalle formo 
procaci, lavorò aì consueti oaercizi al 
Àio di ferro facendosi pur ossa applau­
dire, Il giapponese YanltJfoe diverti 
il pubblico coi suoi, meravigliosi eser­
cizi dol ventaglia, e "della «cassetta 
inesauribile 9 che gli procurarono ri­
petuti applausi e chiamato alla ribalta. 
Giuseppe Lamberti con,la sua forza 
voramontu.occuzional'j e cpi suoi mu­
scoli di ferro, sollevò pesi enormi, 
come fussor fuscelli di paglia od il pub­
blica la. applaudi rivamunte. 

I clo-wcs musicali Frares Demetrius 
suonarono con comicità ed agilità gran­
dissima i'loro stranissimi istrumenti, 
riscuotendo unanime approvazioni. 

• Bone anche il Trio Èinaldos al tra­
pezio. 

Quel mattacchione poi del Melidoni 
fece sbellicare dalle risa per la verve 
con cui ' cantò le' suo canzonette po­
chade, che mandarono in visibìlio il 
pubblico, tanto che dovette bissare ogni 
numerò, ancho quando si trovò in óom-
pagnia noi iBi-Bo-Bit. 

In complesso un bnon spettacolo che 
quest'altre voltò sarà più completo, poi-' 
che iori sera mancavano .ilcuni numeri 
interessanti che non si poterono ese­
guire per circostanze di forza maggioro 
sopravvenute all'ultima ora. 

, • ' X . .. 

Questa sera, allò ore 8 e mezza, ri­
correndo il genetliaco della Regina 
Margherita grande serata di gala,-

La Compagnia darà un straordinario 
spettacolo monstre. 

Debutto: T'ho Corradino,», i famosi uo­
mini volanti.' 

Un'ora nel Giappone, pei- il celebre 
artista Jank Iloe, 

Alfredo Melidoni, primario comico, 
creatore della macchietta, 

Giuseppe Lamberti; il più forte atleta 
del mondo. 

Freres Demetrius', originali clo-wns 
musicali. 

Prezzi: Ingresso alla platea e loggie 
lire 1, signori studenti cent. 80, signori 
sottufficiali e piccoli ragazzi cent. 50, 
loggione indistintamente cent. 40, pol­
troncina in platea lire 1 35, sedia in 
platea cent. SO, palco in prima o se­
conda loggia lire 4. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dolt. GAMBAROTTO 
Conanltaiioni tatti 1 giorni dalle 2 alle 5 eccet­
tuato il terzo Sabato e terza Domenica d'ogni 
mese. 

PIAZZA nrronio EMANVELE 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedi, Venerdì, ore U, 
farmacia FUippnni — Udine. 

acqua di Petanz 
dal Ministoro Ungherese brevettata LA 
SALUTARE I '̂ 00 Certificati para­
mento italiani, fra ì quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re U m b e r t o I — uno del comm, 
S. Qtiirico medico di S . M. Vi t tor io 
Emanuele III -- uno del cav. Gius. 
Lapponi medica di S. S. Leone XIII 
— uno del prof. comm. i^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ex. Miniatro dolla Pubbl. Istruz 

Conce.Hsionario por l'Italia A. V. 
RADDO • Udine.  

Carne a buon mercato. 
Si avvorlo ohe nella macelleria di 

Vittorio Caterina in Via Pollioerie, 
sotto il Monto di Pietà, si vende il 
vitello ai soguentì prezzi : 

I.o taglia a Lìro 1,40 
II.0 i> » i .ao 
111,0 » !> 1.00 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

IS Teuiperalura mmima 
V - inimmft all'aperto 

"f t̂  ' minima aU'apflrto 
Voati forti flettnntrtonali. Cisto vario in vai 

Paclan-i o Sardogaa, nuvoloso all'estraoio oad e 
Sicilia cuu qualche pioggia, quasi «areno altrove: 
temperatura in dimiuuziono. Maro agit-^to. 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscritto proprietario dello ma­
cellerie in Via Me'cerie N, 0 e Via 
Paolo Sarpi N. Si, avverto la sua spet­
tabile clientela e chi può avervi inte­
resse, che col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suol 
negozi la vendita dì carnami ai so­
guentì prozzi: 

Manzo e vitello 
al Chilo 

Prima qualità e primo taglio L, 1.40 
Id. secondo taglio » WStO 
ìd. terzo taglio » 1.00 

Udine, 86 ottobre IDOl. 
Bellina Giuseppe 

Cr>onaca giudiziaria. 
Tribunali di fuori. 

Processi! Toiìesclini - Trivolzio. 
La nona udienza 

Grande aspettativa in attesa della 
deposizione del Sitara, 

Questi, tempostato dalle domande, 
si confonde, si contraddice, conformando 
complossivamente le informazioni dol-
VAdige sulla misteriosa gita a Lognago. 

Scoppiano inoìdonti tra gli avvocati, 
e rumori nel pubblico. 

Il presidente ordina lo sgombro del­
l'aula e manda fuori anche i giorna­
listi, Sarfattl protosta contro il con­
tegno dol tononto Trivulzio. 

Il presidente rinvia a giovedì mat­
tina l'udienza e la decislono se il pro­
cesso debba continuare a porto chiuse, 
ammessa solo la stampa, corno chiede 
la parte Trivulzio. 

Por l'80'> anno di Adelaide Ristori — 
Una grande rappresentazione dram­
matica 
Gli artisti drammatici dì Roma pre­

parano una speciale rappresentazione 
in onoro di Adelaide Ristori che il 31 
gonnaio p. v, compone il suo 80° anno. 

Parteciperanno alla rappresentazione 
NoTollii.Eloonoi'a Duse ed altri illustri 
artisti. 

Bollettino delia S o r s a 
UDINE!. 20 novembre 1601. 

Rendita. nov, 10 80 uov. 

I'«h(* 5 °L coutanti 
„ 5 *>/g tino mesa . 
« 4 '/, 

Eiteritìiira 4 "/(, oro 

103 . -
102,15 

-lu.es 
70.10 

108.20 
.108.30 
111.85 
71,07 

Obbligazioni. 
Ferrovie Moriiuonali 

Fondìuriu tìanca d'Italia 4 °''u . 
., Ranco di Napoli 3'/a% 

Fondiar.CsifRa Hìnp. Milano 5 "/g 

685.— 
315.— 

• 504 — 
MO.-
518,— 

3 8 5 . -
8 1 5 . -
504,— 
440 — 
518 — 

Azioni. 
880. ' 
145.-
!40.~ 
sa.-

1300.— 
100.--

70,— 
0 8 8 -
487.--

890.~ 

Popolare F r i u ' a n a . . . . 
* Cooporativa Udinoflo . . 

Cot'oaiAcio UdiuQse 
Fabl).. di Giocherò S. Giorgio . 
Sociot& Tramvia di Udino .' . . 

880. ' 
145.-
!40.~ 
sa.-

1300.— 
100.--

70,— 
0 8 8 -
487.--

145 . -
140,-
38.— 

1300. -
100,— 

70— 
a a a -
4 S 4 -

Caoibi & vfìfute. 
loaeo 
Isa ss 
8578 

1G7B0 
20.50 

109 45 loaeo 
Isa ss 
8578 

1G7B0 
20.50 

ISO IO 
85.78 

A.ustna - C o r o n o . . . . „ 

loaeo 
Isa ss 
8578 

1G7B0 
20.50 

107 40 
80.48 

Ultimi dispacci. 
ChìuBiira Parigi e9 50 

108 50 
00.80 

108.48 

oonsultiaxioni 
ogni giorno dallo oro 11 '/, allo l'i>/j 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) n. 4. 

HBlì l i ' fO HUfF.iJìLi^l 
CHIRURGO-DENTISTA 

i : 'n j | ]«K 
PiA2Ka S, GIsoom'o - Casa Giaoemelli N. il. 

/ issiMe piir oolti a l i M loti. prof. STetiiicìc 
DELLiJ SCUOIB DI VIENNA 

Visite a ooiisulti dalle 8 alle 17. 

Egregio Signor Giordani, 
Sentito il parere dol Direttore Sa­

nitario sono lieto di poterle signiflcaro 
cbc l 'Amaro Glopia dol fu chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual­
mente proparato, venno usato in questo 
Collogìo con grande profitto. Sommi­
nistrato ai convittori che compiono in 
modo anormale la digestìono e a tutti 
coloro ohe in generalo durante il caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato che l'Amaro Gloria 6 da profe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostituente. 

Prof, Z. Lucchini 
Direttore .del Collegio Convitto di BeaofloeDZft 

per defioienti .d'ambo i seisi 
Milano - Conoorezzo - Monza 

BIcoriBte ailJhsujpepaiille 
R. Stazione Sparimontalo Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottìglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N.'2'llquido co­
lorato In bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento 0 di 
piomba, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altro sostanze minorali nocive, 

La dotta tintura è composta di s^-
stanzo vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Diretto» 
Prof. 0, Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parruoohiere 

UDINE - Via Daniola Manin, 

ASMA od AFFANNO 
bronohiala-tiervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi coU'Affanno, Tosso, 
Catarro,Soirocazionì, Disturbo ai Bronchi 
0 al Cuora, volete calmare all'istante 1 
vostri solTocantì accessi? 'Volota propria 
guarire radicalmente e presto? Sorivoto 
od inviato .somplìco biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a o i a Colombai in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gloue. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l'ìstru-
zìana contro il D iabete . 

Mìa Eeale è Mina H I 
Stabilita in Torino dall'anno 1829 

Il Consìglio Generalo, adunatosi addi 
30 Maggio scorso, accorto l'utile con­
seguito nel 1900 in L. 1,236,963.88; — 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 838,131.20 da dialpibuipai 
agl i asaÌGUi*a4l) come risparmio 
nella misura dal 2 0 °/e «ui p f o m l 
da lopo pagat i per detto anno ; (') 
— destinò il resto al fondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8gl48|i339.06« 

Cosi la piii antica e potente Society 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidìtìt, dovuta alle forze acqui­
stato in 71 anni di esistenza, ed alle 
sue condizioni di schietta mutualitit, 
porcui non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

(>) A tutto il 1800 
• i aono pipaptito ai aooi 

pep piaparmi 
L. 13,489,278.88 

por rAunnÌDlitraiion* 
Vittorio Scala 

BOfTIGLMA ADOLFO PARMA 
Morcatovecchio — Udine, 

Vermouth alla Vaniglia 
coÉiioiiiìto Gin p r ò vino Masco. 

Bottifllia da litro L. 1.50 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
Cura delie lunIatUc dvi denti 

Orificaziono — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancaniouto — Denti e dontiore artificiali lavorate sui aistomi 
pili recenti, _ 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possano ricovero lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. 

t]i9»l.'M|<1 . V ia se to lo :^-iarpi, i .̂ %9 - IJKI'VV: 

ANGELO SCRINI • UDINE 

La Banca di Udine cede òro e scudi d'ar^onto 
a. fraziono sotto il oambio sognalo por i cortiScatì 
dcgfiqali. 
— — — • - • » • • - • - - • - — — — - . . j 

Enr.l(tQ Marcatali, Direttore retpomabUti. \ 

Oi*aR>ìo ferpovlario. 
(Vedi in quarta pagina). \ 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi per fiori e ortaggi 

Solfato di rame - N M o soda - Zolg - Sali di potassa 1 1 
DEPOSITO oliu minerali! e grasso per macchine 

Benzina di Germania per automobili 

Tflìi gOBìiiia in assortimeato per travasi eil altri usi 
C A R B U R O DI CALCIO 

delia Fabbrica di Terni. 



I L . F R I U L I 

.*JC iaaftrzioMi pey 11 Jhiuli sì rì-aev^ao eaciuaìvameiate pì:mm VAmnùm^ixmìoivì del Giornaltì in Udine 
OmQQQOO 

?eriiiee 
istantanea 

Senza bisogno d' o-
perai e con tutta fa­
cilità si pi l i lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz.. del i Friuli 
al pre2iO'-di' cent, 8Q 
la Bottiglia. 

oooooooo 

N n o T u I n v t - n x l o n o b r e v e t t a t a della Ditta Achille Banfi, Hilatio. — iti t a t t o «li e l i e s t p u ò d e n l d n r a r e I n u n « a p e n e 
**." •j>«''5'**''' ~ W « n d e la pollo veriimouto n i n r l i i d a , b l n n e a , v e t l a t a t a , merco la nnova oombinazione dell'amido col sapone. — D n r a 
più degni altro iiipoco porchA e composto con sontanzo apcci.ili ed ò fabbricato con macchino d'invonaìono dnlla Casa. — Supcriora ni più rinomati 
saponi esteri. — 11 pi-eijo poi i alla portata di tutti. Si vendo a cont. «O, s o n SO al paMo profumato o non profuraafo in apposita elegante scatola. 

D . ^ NON «lOIVl'ONUIiRHI COI M I V E R M I N A V O N I ALIi'AIMIDO I N • . 'OHMEnCIIO. 
• la Dilla A. Verto earlciina^va^lia di lire 

—•'"'•' lumitrTi del Regno, 
la C d l n e irnvnei Tondibile presso il parrucchiere A n g ^ c l o G e r v a a n t t l in vh 

^ Ban/i spedisce tre peixi grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i prineipiili droghieri, 
•/fT?^?!!'*'' eprolnminri del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C. ~ Zini Cortesi e Berni " " ' " Peretli Paradisi e Comp. 

Mereittovaflohlo, 

La Poifere Rosea 
A base (U ehinn ' 

." i/k«MM va X!^i)Uìun<r 

per usDianeoire i 
senza distruggere* là' ginaito' 

dello Stabilimento farmaceutico Oì Ci' 

«anni di Bologna, rlnfotzk v.pftii»!ei» 

i ù'tiuti dalle malattlo.cqi Tannò <pgg6tti 

Una scatola e e l O t . 6 6 

Si vende presso t'Amministrazione dà 

B . giornale .1)^ FIUUJL,I. 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le'Cliniche e nella praifca.dei medici 

tL PIÙ f>OTEi^TE TONICO RICOSTITUENTE 
dai l'tofcssori »<> Oit»vanui,.BIiaucIiI, .Sloi:seUj, .MiirrQ, Ilonfigli, Oe Keiixl, 

Baccellì,-^e^ipii%^lf^ ViePoii, ecc. ecc. - , . Padova, gennaio 1900, 
Jigregw signor Bel Lupo, 

. l i s«o preparato Fosfo-Stricaio-Poptone, nei oasi 

/• ^''^ù' ^" * "'^ prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L h o ordinato, lai sofferenti f^r: Neitrasteì}ia o per 
esaurimento nervoso. Son lieto di darKlioilè"qnesta ' 
diohiarazione, " l'i. 

P R O F . COUM. A. DE GlOVANJlI. 

\ i „ „ ^ ' ^ ' ^ ^^^ ̂ '^Jf. f'^'^^i'Mtpesso uso del suo 
'P^^ratofiprego perciò volermele inviare m paio 
« ! .flaconi. ^ 

a Ì^^Ilì '̂̂ «*?/̂  .* '̂ Wel-l-upo, Riooia Molise: - Ia,Udin8 pressoiJc Farmacie CQBicssalt 

Roma, 

Ho sperimentato sui malati della Clinica dà me 

diretta il FoSfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso diohiarare ohe il preparato è una felicissima. 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tol lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

=»^*i» 

i t ì tata Egiziana Is tantanea 
psriars ai capsUi s alla barlsa 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire allo domande che mi pervenKono contìnuamente'dalla mia nnmerosa clientela per avere la T l n t o r a 

* « / * ' « « • « in una sola bottiglia, allo scopo di abbreviare e semplificare con esaltexxa l'applicazione, il sottcicrittó', 
pM()iriét;irio e fiibbricsntc, che oltre alle solite .natolo in due bottiglie, ha posto in vdndita la ' l ' i n t n r n K Ù I a l a n a 
prep&Ma anche in un solo flacone. 
, :,' (f̂ ' 9F"W CPDStatata.cho la T t i i t i i r n K s l K l a i i a . l ^ f i i i t f K ^ f l t g l'uaica che dia ai capelli ed alla batbii il piA 
bel colora'Sarariilo;_ L'ùnica chs non contenga sostanze vcnénclìe,'priva di nitrato d'argento, piomlj» eitime. Per tuli sue 
'jSrei'l^irtive'lTiso-Idi" questi timbra è divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di gi-i abbandonate le altro tinture 
>st8ilf«h'é*;;là|aiiggipr''(i3rto preparate a baèe di nitrato d'argento. 

'''•'•^am<iiì.^Ìlr^'L,.M. • Piccola L. S.tiO. — Trovasi vendibile in C d l i i o presso l'Uffleio Annunzi del giornale il 
.<'ffTrair»-Via della Prefettura n. 6. = . . 

ees iiii'iii'iini'*iiiiilj 

nlbo,, e dà' loro la «iorbiijewa e lai frescliezai}' dellp j 
(futù.' Viene preferito da tutti perchè'di soinplicisaìmaj 

€&RA»!I($ lP,S3na«)VSA»G«S 
Parit^ut 

0. ilo 
A. 3.06 
D, ll'.Ì6 
e . 13.20 
0 . 17.30 

Aerivi 

8.B7 
11^2 . 
14^0 
18,18 
£a.S8 

Paritntf Arfitìi 

st.1t« '"?r 0. B.IO 10,07 
0 . io.3e IBlXS 
D. 14.10 1 7 . -
0, 18.S7 23.26 

U t . , 83,35 . . i.iO. 

tx usim t. rOKTUSA VX rqimmu 1 09I1I« 

0. 802 S&6 •0. 4.S0 ' 7.38 
D, 7,68 9,55 1), 9,28 11,05 
0, 10,36 13,3» 0, 14.38 17,06 
D. 17,10 18,10 0, 16,55 18,40 
0. 17.3S 20,4B D. 18.30 20,0& 

0, 6.80 
D. 8,— 
M. 16.42 

0, ns& 

À T u i a i ' i 
8,45 

10,40 
19.46 

.20,30 , 

ti:éxauÌB 
A, 8,25-
iV. ^ . -
D, I7,80 
M, ,23.30 

1 itolK 
•1H6«-
12,5!( 
20,— 

7.33 

D]iizaiiS.eioa«G ymtaax 
U. 7.35 D. 8.36 10.45 
M, 13,1611.14.35 18,30 
M, 17,56 D.18.57 21.30 

VXKKSU « . « l O B e i O DDIH-
D. 7.— M..'8S7 9.53 
M.10,20'M.14:i4 16.50 
D>18,a5 M.20.24 21.16 

M. 7.36 DJ •8.3B 10.40 
M.13.le 0.,14.I5 18.46 
M,I7.ga D. 18.57 22.15 

T1U1UIT« ii.aioluiie 'tmnw 
D ; 6.20 MJ &2e 10.12 
M.la80 M|14.30 16.05 
D, 17,30.M,18.04 21,23 

M ouuuA A •rii.ura, 
0. 8,11 S.55 
M. 14.36 15.26 
0. 18.40 19.26 

DA SriLIMB. 
0. 8,05 

,U, 13,16 
0. 17,30 

A CAKAKKA 
8.4.1 

1 4 . -
18.10 

Dii aUUMU. a. PORTOSI!. 
A ' 9.10 8.48 
0 . }4.31 1&18 
». ' 1 8 ^ 18.20 

BA FOHTOOK. 
0. 8 . -
0. 13.21 
0. 20.11 

A OASASB^ 
8.46 

14.05 
20.60 

^nàm SBLIiA 'SMSS^tA. A YMO^H 

DA D B m j l 
M, 6,06 
M, 10,12 
M, 11,40 
M, 16.05 
M. 21.23 

. CUVI^ALa 
6.37 

10,39: 
12.07 
16,37 
21^0 

nA onm'ALi 
M. 8.65 

ÌM.. 1,0.63 

M, .22.10 

A CDtKV 
7.25 

Ilil8. 

22.41 

Partmu 
DA htsma 

X. A, S. T, 
.8,30 
11.10 
15.16 
17.49 

i'jSilS 

'•U.SO 

Arrivi 

16.35 
19.06 

Parlanzt Arrivi 
' DA A UDIHB 

3 . D A H n U R f e . D A H I U , ! S . T . Hi A, 
7,80 8,36 9,— 

iJilO 12,26 —,— 
'Ì3,6S 15,10 16,30 
17.30 18.46 

iiiAAapjMiM i m i t i l i 

Le migliori tioture del mofldo 
r l e « n a 9 t » ( n ( e , d l a a l t | i e , i t r« i | |D» 
w n n ( ! « « n i f l 1^ galaSi l e f i l v a e l . e 
« « « o l M t a n a f i a f c l u q e q u i ^ i o i i v , 
l e ipeffuipiatl i 

Rigeneratore universale ; 
Bistiyratere dei' Capelli • Prattlli Ritti 

Wreruie i 
di ANTONIO UDNQKGA — Vgnoiia 

Questo, preparato sitosa esserai'taui'ì 
tintura, ridoni'aiiicapellii biauchiiiili 
loro priuiitiTA.wlor uero,i castagudiei 
.biondo:. impieiMsce la 'Cfidntti, riofpnia 

il bi 
^ioveutiV , 
applicBiione. ~ Alla bottiglia I..''». 

j % € ^ U . « ' € ? 3 ; ] f j ! E l l i > i T . E .j«LÌfi*.Àtl!lD<t:«/lt 

La più Hnotnata ti'Àiàrd istantanea • in • nna •sola bottigiia 

Tinge piirfettamcnte nero capelli e bajba senza lavarli ni pridlK iiè; dopo,l'ape» 
razione. Of̂ nuno può tingersi da se impiegandovi meno di 'cinìjne tfìiiiiìti." l,*&ppli> 
cazione è'̂ diiVatura quifadioi -giorni, ' 

Una bottiglia in elegante astuccio ha lei durala di 6 Meli e i> imxfe .w l i . *i' 

' Quc9ti),.,ps«[HÌata TiDtuca,' Ìii<sp<iiit4le. convenionaa per le signore, poiché<!%'pilli 
adHttHv''ha>'lai>virtù''di'<tin^e'seRZHvi&kcchÌ8re la^yotle come la maggior^ piartsi ,4) 
limili tiutnre in 3 botijglio, e di.pin lascia {'««pelli .pieghevoli copie prima,.del)!o-
peraziouè, conservuudone la loro lucidjìiza naturitlo, 

Allascatola ,I<, 4 . 

'?!!•>, l a ^n C ' o v n i e t l e o . ~, Unica tintura solida a (orma di cosmetico^ 
preferì'..,' q.ufi'ntd,sì trovanti'in cnmpiei^cio — 11,'Cerone otnuri'cqHO è comp'o])to d i ' 
midólla di bnó'che dii foha'!\| ,lm|li|0;dei.ca))élli e ne evita la caduta. Tmgé' iu'' 
bianda..caatagno.a. nero-paiietto. ' ' ' 

Oĵ ni Cerone in elegante allaccio ti'iventje a ' l i . ' 3 / S O . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio anpuAii Jol giornale « II i"yMSÌiIpi ,>Via i 
{prefettura N, 6, : 

lìiTiiJTTiSpi WW" 

ITERNIOF 
' ' i S M N T A W E A • 

.Senza liiaogii.) d'òporni e, COR .tolta 

facijit'i.si può Incidnie il proprio.UJO 

biglia. — Vendesi, prnsso l'Ammi-

nisiraziiaio;idei < Friuli > al' prezzo 

di Cent. SO- ili Bottiirlii. 

Signore ! 
I vostri ricci non ai scioglioranno più 

neanche col i 'otó ,calori dell'ostate se 
farete uso< costante della 

Vera arricclatrlce 
-'ìnBuperal̂ ile M^' 

d9i oapsllf K J 
preparataiidal Snfe' 

F,'R!z7,ì-FÌrenze)|^^ 
Uno dei più ricercati prodotti per^lMoilettes è l'Acqua.''^ 

di Fiori.,di Giglio.e Gelsomino.,La virtù,di,quest'Acqua i , " ? "°»'!".»'»®;Z!W 

I »U5,llsi morbid^jza, e quel vellptlito. cheti p|iroi nqn 
cuu dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 

carne 
siano che'dei più bei giorni'della gioventù e fa spariri 
macchie rosse. Qualunque signora [e quale non lo è'̂ } 
gelosa deUiji pidj'ezza del suo colorito^ non potriì faro a 
meno dell'a'cqita di Giglio e Gelsomino 11 cui uso di­
venta orujiai generale. 

Pkifib i 'alliU' botàgliai-,1,.. /S--,0«. 
Trovasi veK.diIjiie preaa-.i l'Ufiicio Annuii;;! del Giornale 

•.\(L'-FS|UL3;!{I;JdÌBe,'viii,jl.ol^^ife«ojli8^«.ù.',6. 

per la piccola bot­
tiglia della tEunto 
rinomata f t l o o l o l l n a f venne ora poBtd 
in commercio il piccolo flatìou i)are in elegante 
aittt'cQio, con;,annosiu il relatÌTO arrieeiato» 
nuovV' sistèma. 

Uimmenso successo ottenuto 
• è una .garanzia del suo effetto. 
; 0 ^ i bottiglia ò in oleganté" austucoìo eon au 

Q§B» duoi lanriociatori •peoi&li edj^tri^ioue rela 
tiyî ; trovHsi vendibilti in Udine prèaBO l'Ammi 
niitrazione del THuU a XJ> 9 .&50 t l . S O 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
is vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0;50' ài pacco. ^ 

Udine 1901 — Tipografia M. Bardusco 

SPBSSSgSBB! 

LanMigliore tintura del Mondo, iriconusciala. peri tale («vkM^tfe J Ì : 

TAcqiit della CMa 
preparata daUa < pieiqlata Puftuntrla , 

AlkTiOIVtO ILONtll i ieA 

VBaSKZIA S. Salvatore, 48ii2-83l-24-25. 

'"/<J0 V.Or doloapsUl • deUa barba lapilli 

Qraijl^^i^ijoxa Kc^pitptvujeijnon essendo nna delle solite tintur.e,. pasiiedt itutte 
le faBÓIta''di"Ì'iaonnrè'ai c8pillf°8d alla barba il loro primitivo e naturale'coloi'O. 

Esst^.è la p i ù r a p i t i s i t i n t u r a ipr»j |r«aai lTH che si conósca; polcìii' 
^àenicn o i a e e h l a r o ftiitotiis làpel le e la biaqeberia, in - pòchissimi ^òriii'ia'ot­
tenere ai capelli ed alla >bartia u n ' « « i i t a K a » e m e r e p e r f e t t i , LA' più"prefe>^ 
ribilealle. lutro porche composta di'Soslanze vegetali, e peiichè.la'ipiùi.economin&j 
.̂uon costando soltanto'che ..| 

Mre OUE |n .^tttlsUa 
Trovasi vendibile presso l'Ufiicio Annunzi del Giornale IL'FRIULI,'^Udiuei^Via 

ProfettaraiiN,j-6. , , 

-'«.iS'kA A.:L0NfiS6A 
( M A I I C I A D I ff<'ABBBI«A-HIBÌP.O]Ì1TA^A) 

Quest'. importante prcparazlcUe, senza essere 
una tiutur», possiede la facoltì di ridou.iu'o mira-
bìlmente ai capelli' e-'-illa^-blrba il' prfàttìitó-* 
naturale colore- ' l i londo, -etoittaiila . eomelpa, 
bellezza' e vitalità'come> nei primi anni> dellaigio-
Viuezza-. Noni macchia, la pelle, nèiIa bia.aoh/)|tìpi ; 
impedisce.la e a d w f a det .e it |>e{l | i , inf ^'yori^ca; 
lo sviluppo, pulisce il ciupo dalla 'iforfora,. , • 

V n a . *ali(i, l i o t t l é ! * ' ' ^ell'Anf>.<P«s^>.*,'<>, 
I IUo.tt£;e|Ea basta per ottenere l'effètto'desiderato'' 
e garantito. 

L ' À n t i C K , » ^ » ) | i B l i i j n m j « , è s l » p Ì H M d 4 
delle preparazioni p'rb'gl;eMftre 'Hhorór.'t'oiJrfJeiutlpf 
è preferibile a tutte lo 'â lt̂ è pcrchè'li plù'bfficaise'' 
e la più economiòa. ' ' ' i' 

Chiedere il colore ohe'ai desidera;, bionda, i 
castano,0 neroi 

' Si vendle presso l'Amiiiiniatratiqae del;gi#inale „ 
« I l ' I ' i r l i i U i s i ' a lireolt ftllii|,bPtt>g)>a..di,igr4i>d(|ii 
formato. 


